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DI scena l'Italia a Londra 
e a Parigi. Ieri sera, nella ca- : 
pitale francese, il Piccolo di 
Milano - ha - presentato Re 
Lear di Shakespeare con la 
regia di Giorgio Strehler. ; 
L'Odeon era strapieno; ma 
questo non deve meraviglia­
re. dato che 1 biglietti per 
tutta la tournée italiana, im­
perniata su Arlecchino servi­
tore di due padroni di Gol­
doni. replicato per quindici 
giorni, e su questo testo sha­
kespeariano, sono andati a 
ruba prima ancora che co­
minciassero le recite. Lear è 
Tino Carraro. ..".-•'. 

Contemporaneamente. - al 
Lyric di Londra faceva la 
sua prima comparsa sulle ri­
balte della capitale inglese il 
capolavoro di Eduardo De Fi­
lippo Fitumena Mari Urano, 
per la regia di Francò Zef-
firei». Protagonista è Joan 
Plowright. che già un gran­
de successo riscosse, tre an­
ni or sono, in Sabato domeni­
ca e lunedì; le è accanto. 
nella parte di Domenico So­
riano, che in Italia slamo sta­
ti abituati a veder imperso­
nato da Eduardo. Colin Bla-
keley. un attóre di origine ir­
landese assai noto nel * West 
End». »?- -; <- -~ -

Filumena Marturano, pri­
ma di giungere al Lyrlc, è 
stata data, in un giro di 
rodaggio, nella provincia. 
Eduardo stesso ha seguito nu­
merose prove dello spettacolo 
e si è recato nella metropoli 
britannica per la presenta­
zione ufficiale. 
NELLE FOTO: Strehler e 
Eduardo. 

Rassegno della 
, tromba jazz 

al Mosk I M I 
- Tra festival, rassegne e 
singoli concerti, il jazt ha ri­
preso pienamente quota » Ro­
ma, dopo la parentesi estiva. 
Concluso il Festival del Folk-
studio (e mentre si intensifi­
ca l'attività dei diversi club 
dislocati nella capitale) pren­
de il via domani, venerdì, al 
Music Inn, una rassegna de­
dicata alla tromba nel iasz. 
TJ primo nome in cartellone 
è quello largamente noto di 

• Art Farmer, che sarà accom­
pagnato per l'occasione dal 
pianista FleranunsL dal con-
trabbaaststa Giovanni Tom­
maso e, alla batteria, da Pe­
pilo PignatellL Farmer si esi­
birà sino a domenica; segui­
ranno poi i concerti di San­
tucci, VaMambrini, Corvini e 
altri Non è invece ancora 
confermata la pwcnsa di 

> Freddie Hubbard, altro trom­
bettista americano di grosso 

A Mòsco versione scenico del poema « I dodici »J 
.in 

Lo «spettacolo allestito al Mossoviet dal drammaturgo Stein e 
dal regista Spesivzev dimostra che si ò voluto evitare di ricordare 
il ' 60s dell'Ottobre con' ' proposte celebrative e ' demagogiche 

Dalla nostra redazione 

Il cartellone del Comunale »•'•;; -:• Y'. : f 

A Firenze liri '•"'.'' i 

MOSCA — Una grande tenda 
cala sulJ palcoscenico avvol­
gendo attori ed oggetti: c'è un 
continuo sbattere delle quinte, 
un forte vento soffia sulla 
tela sparsa sul tavolato, un 
denso colore rosso piomba dai 
riflettori, le musiche di Scrla-
bin coronano l'intero spettaco­
lo. Sulla scena 1 personaggi 
— 1 poeti - Aleksandr Blok, 
Vladimir Malakovski. Zinaida 
Hlppius, il regista Vsevolod 
Meyerhold, lo scrittore Andrei 
Bely — rievocano, analizzano, 
criticano una delle più impor­
tanti e significative opere di 
Blok: / dodici. • 

Mosca, con il • suo mondo 
culturale — critici, scrittori. 
poeti, attori e registi — torna 
a discutere sul « messaggi ». 
sui « simboli », sulla « polifo­
nia », sul « linguaggio » e sulle 
« rotture ritmiche » che Blok 
inserì nel controverso poema 
che apparve nel 1918 sulle pa­
gine dello Znamja Truda, l'or­
gano dei socialisti rivoluzio­
nari di sinistra dal quale — 
tra l'altro — invitò gli intel­
lettuali ad « ascoltare la mu­
sica della rivoluzione ». 

Non è un caso se la capitale 
— proprio alla vigilia delle 
celebrazioni del sessantesimo 
anniversario dell'Ottobre — 
affronta questo « riesame » del 
rapporto tra poeta e rivolu­
zione. E la stessa scelta di 
Blok. in questo momento, è 
significativa, stimolante. Sta 
a dimostrare — a nostro pa­
rere — che si vuole evitare 
la riproposta di opere dema­
gogiche. esclusivamente cele­
brative. Con il capolavoro / 
dodici il poeta volle infatti 
presentare la Pietrogrado dei 
primi giorni della rivoluzione 
disegnando con realismo alcu­
ni tratti caratteristici di un 
drappello di guardie rosse — 
dodici uomini, appunto — nel­
le strade della città sconvolta 
dagli eventi dell'Ottobre. 

Ecco: il vento della tempe­
sta agita le vite dei dodici, 
protagonisti anche loro del 
grande momento storico. Li 
segue un cane rognoso che 
simbolizza il vecchio mondo 
che ha ceduto e che viene 
ora, sempre più, travolto dal 
passo della storia. Li precede, 
invece. Gesù Cristo. Ed è su 
questo particolare che ' si è 
spesso concentrata la polemi­
ca nel confronti del poeta. Si 
è detto che i versi « sono am­
bigui» e ci si è chiesti — a 
livello di critica — se « Cristo 
guida 1 dodici » oppure se so­
no i « dodici a marciare dietro 
a lui ». Lo stesso Blok. coglien­
do il senso degli attacchi, vol­
le precisare che il finale va 
letto tenendo conto della com­
plessità generale del poema: 
« Nemmeno a me — ha lascia­
to scritto — piace la fine dei 
Dodici. L'avrei voluta diversa. 
Quando la composi • ne fui 
sorpreso io per primo: perché 
Cristo? Ma più leggevo que­
ste parole, più chiaro vedevo 
Cristo. E annotai subito: pur­
troppo, Cristo ». 
— Ora, tornando alle ragioni 
delle polemiche si tenta, in 
teatro, un riesame della vita 
e dell'attività del poeta cer­
cando di mettere in evidenza 
il clima della gestazione del 
poema. Le idee sono interes­
santi. A trasformarle in spet­
tacolo sono un drammaturgo 
già noto, Aleksandr Stein — 
che con questo nuovo lavoro, 
intitolato Versione, conclude 
una trilogia dedicata al pro­
blema del rapporto tra arti­
sta e rivoluzione — e un re­
gista che si sta sempre più 
impegnando nel campo del­
la sperimentazione: Viaceslav 
Spesivzev. ~- •" - ' • *"-• -

Partiamo, quindi, dalle ope­
re precedenti del drammatur­
go per meglio comprendere la 
pièce attuale che sta riscuo­
tendo grande successo al Tea­
tro Mossoviet. ••••-• 

Stein ha già al suo attivo 
lavori di tutto rispetto. A suo 
tempo con 11 caso personale 
ha messo a fuoco una com­
plessa vicenda centrata sulla 
vita di un comunista. Altro 
dramma famoso L'albergo A-
storia che — dedicata al noto 
hotel leningradese negli anni 
del blocco nazista — fu por­
tata sulla scena da Nikolai 
Ochlopkov e contribuì in ma­
niera esemplare a far com­
prendere la tragica realtà di 
quei ' giorni. Poi. dopo altri 
vari lavori. Stein ha comin­
ciato la trilogia sul tema «l'ar­
tista e rivoluzione». Con la 
prima commedia — Nella pri­
gionia del tempo — si è rifat­
to all'opera di Vsevolod Vi-
snievski La tragedia ottimi­
stica. Ha cercato di rileggere 
la vita del drammaturgo se­
guendone le tappe dello svi­
luppo politico e sociale e for­
nendo. di pari passo, giudizi 
e interpretazioni. • 

La seconda pièce, quella dal 
titolo Le sabbie cantanti è de­
dicata ad uno dei primi e mi­
gliori drammaturghi sovietici 
Boris Lavrenlov. Anche in 
questo caso Stein ha cercato 
di seguire la traccia di un'ope­
ra già nota, e cioè 71 quaran­
tunesimo. con la quale La­
vrenlov divenne famoso all' 
estero (ricordiamo anche l'o­
monimo film di Ciukrai). 

In pratica Stein ha dimo­
strato sempre un grande in­
teresse per l'uomo che accet­
ta si la rivoluzione, ma attra­
verso riflessioni e sofferenze: 

Caria Fracci 
a Sydney 

SYDNEY — La danzatrice 
Carla Fracci è giunta a Syd­
ney per una serie di quattor­
dici recite di atseUe di A-
daro al Regent Theatre. La 
Fracci ha detto ai giornalisti 
di aver interpretato almeno 
cinquecento volte il ruolo di 
Glselle e di non essersi mal 
annoiata. 

perché la rivoluzione significa 
: anche rottura con tutto% il 
passato. '•" .--•»-• '-! - -•«-
- Ed ecco, in questo contesto, 
apparire Blok. forse 11 più em­
blematico rappresentante di 
questa vicenda. Per lui la 
rivoluzione fu una • benefica 
tempesta spirituale. Fu, in 

{iratica, l'Inizio di una grande 
rasformazione della vita In­

tellettuale, del modo di vivere, 
agire, pensare. Stein con Ver­
sione si propone di rifarsi a 
questa problematica allonta­
nandosi, in un certo senso, 
dalla linea precedente. Prima 
aveva voluto seguire la vita 
di Visnievski e Lavreniov dan­
do una Interpretazione degli 
avvenimenti; con Blok inve­
ce, affronta un discorso più 
ampio e vuole presentare una 
sua interpretazione del perso­
naggio-poeta. -=•••-•••••• «»• <•«•-' 
• Ne nasce uno spettacolo-ve­
rità di rilievo. Blok (sulla sce­
na è l'attore Gheorghl Tara-
torkin) è nel fuoco della rivo­
luzione: ne vive le sofferenze 
e le riflessioni. Pensa al dodici 
che « marciano con passo fer­
mo» e vede «dietro di loro 
il cane affamato». Ma sa an­
che che la storia va avanti, 
che il vecchio mondo sta ca­
dendo. Nel teatro — mentre 
sull'enorme tenda soffia il 
vento della tempesta rivolu­
zionaria — si comprende sem­
pre più la tragedia interiore 
del poeta: la rivoluzione porta 
la guerra civile, poi il sangue, 
la miseria e là fame. Blok sa 
che il futuro sarà diverso: ma 
nel momento della violenza 
— quando a lo stendardo è in­
sanguinato » — mostra aper­
tamente 11 suo tormento. la 
sua passione colpita e con lui 
vivono quei momenti 1 suol 
amici, Malakovski e Meyer­
hold, Bely e Hippius: anche 
loro In attesa della rivoluzio­
ne e pronti a superare l'esame 
del a dopo ». Quello cioè più 
difficile dell' accettazione e 
dell'azione a favore del pro­
cesso rivoluzionario. 

La gestazione del poema I 
dodici diviene cosi il filo con­
duttore dell'opera. Sulla sce­
na s.1 snoda il mondo dell'ar­
tista e si riapre la polemica 
e la rilettura dell'opera e del­
la vita. 7 dodici — dice la cri­
tica locale — è «una specie 
di anticamera della letteratu­
ra sovietica ». E' qui che Blok 
ha • cercato forme poetiche 
nuove, pur richiamandosi a 
tradizioni lontane, a stornelli 
e romanze cittadine. Ed è ap-

,_ - • • • - • ' • • • % ; ' * • 

punto partendo da queste tra­
dizioni che meglio si com­
prende sulla scena il simbolo 
dei « dodici » che sconfiggono 
il vecchio mondo. . 

'•"- Blok — cosi come lo presen­
ta il Teatro alla vigilia del 
sessantesimo ' della Rlvoluzio 
ne — non è un Blok religioso. 
Non benedice la rivoluzione 
con il Cristo che marcia in 
testa al dodici. «Talvolta — 
dice il poeta alludendo al Cri­
sto dei Dodici — quello spiri­
to femminile è profondamen­
te odioso anche a me...». Ma 
è pur vero che egli considera­
va 11 Cristo come una perso­
nalità della storia, un profe­
ta della nuova vita e del nuo­
vo mondo. Vedeva in Cristo 
lo spirito del primo cristiane­
simo, lo spirito di una forza 
morale che aiutava a dlstrug-

Etere 11 mondo pagano. Di qui 
e analogie che ritrova tra i 

giorni della vita e della morte 
di Gesù con il periodo della 
fine della Russia zarista. -• 

Ne risulta che per compren­
dere la validità dell'opera che 
Stein presenta sulla scena di 
Mosca, bisogna anche ricorda­
re che, subito dopo 7 dodici, 
Blok scrisse 11 saggio intito­
lato Catilina che non a caso 
definì « il bolscevico romano ». 
Blok cercava infatti di riav­
vicinare il suo tempo a quel­
lo della . caduta dell'Impero 
Romano. • *•.:<•<i\:''v; ••- ;..-..-. 

Cristo, di conseguenza, non 
è un'immagine dogmatica e 
religiosa che serve per giusti­
ficare la rivoluzione, ma è per 
lui l'incarnazione di una nuo­
va morale, un simbolo di rin­
novamento. 

Di questo si parla sulla sce­
na del Mossoviet: «senza dog­
mi e senza incensi », per ri­
cordare appunto — e non ce­
lebrare — l'Ottobre, la sua 
problematica, il rapporto tra 
l'intellettuale e la rivoluzione 
proletaria. ~. -

Carlo Benedetti 

e trittico 
di contemporanei 

, 1 ' J i ' w l 

«Il Trovatore», diretto da Muti con la regia 
di Ronconi, aprirà la stagione il 18 dicembre 

/ DaKa nostra redazione 
FIRENZE — Grosse perso-
nalltà, ' riproposta di • testi 
classici £ uno spettacolo con­
temporaneo composto di tre 
pezzi: queste le caratteristi­
che principali della stagione 
lirica invernale del Teatro 
Comunale di Firenze, che si 
snoderà dal 18 dicembre al 
26 febbraio. ' 

Spetterà a Luca Ronconi 
inaugurare la .stagione liri­
ca, portando in scena 7/ Tro­
vatore. di Verdi; il regista 
si avvarrà della collaborazio­
ne di Pier Luiigi Pizzi per 
le scene e i costumi; Il diret­
tore d'orchestra sarà Riccar­
do Muti. • • •><-
• Il programma prevede an­

che Il barbiere • di Siviglia, 
diretto da Pietro Bellugi con 
la regia di Giulio Chazalet-
tes; il melodramma rossinia­
no andrà in scena da giove­
dì 5 a domenica 22" gennaio. 
- Il terzo appuntamento con 
la lirica. ; quest'anno», è ri­
servato a Werther di Jules 
Massenet, che sarà patenta­
to nel testo originale; la re­
gia, le scene e 1 costumi sono 

«Casanova» e 
* r r " • 

« Strana gente » 
segnalati 
dai critici 

ROMA — Il critici soci del 
sindacato SNCCI. proseguen­
do nella loro opera promozio­
nale in favore del cinema di 
qualità hanno ' segnalato i 
film Casanova di Federico 
Fellini e Strana gente di Vas-
slli Sciukscln. 

'•. Jack Lemmon 
ritorna 

al teatro 
NEW YORK — L'attore cine­
matografico americano Jack 
Lemmon torna In teatro la 
prossima primavera con un 
lavoro di Bernard Slade in­
titolato Tribute, la storia di 
un padre che ritrova il fi­
glio ventenne dopo una lun­
ga separazione. Arthur Storch 
dirigerà il lavoro. 

Da tempo Lemmon, un at­
tore molto noto in cinema. 
non appariva sulla scena. 
Tribute è il primo lavoro tea­
trale che scrive Slade dopo 
il •• successo di Same Urne 
next year che vinse il Pre­
mio Pulitzer per la migliore 
commedia tre anni fa. e che 
verrà portato sullo schermo. 

Fassbinder gira 
«Berlin 

Alexanderplatz» 
FRANCOFORTE — Il regi­
sta tedesco Werner Rainer 
Fassbinder sta per comincia­
re in Germania federale le 
riprese di un film tratto dal 
romanzo di Alfred Doeblln 
Berlin Alexanderplatz, copro­
duzione della Albatros e del­
la TV. per il quale è stata 
stanziata una cifra record per 
una pellicola prodotta nella 
Germania federale: sei milio­
ni di dollari (quasi cinque 
miliardi e quattrocento mi­
lioni di lire italiane). 

vapazza 
periBeatles 

LOS ANGELES — Susan 
Kendall Newman (nella fo­
to), la giovane figlia adotti­
va di Paul Newman, procede 
a grandi passi nella sua car­
riera di attrice, dopo essere 
stata tra le principali inter­
preti femminili di Un matri­
monio, il nuovo film di Ro­
bert Altman. Ecco Susan ri­
tratta sullo sfondo di una 
sbiadita gigantografia dei 
Beatles, in una scena del 
film 7 want to hold your 

hand (« Voglio prenderti la 
mano», titolo di uno fra i 
più lontani e famosi brani 
del quartetto di Liverpool) 
che la vede nei panni di una 
« teen ager ». nella prima me­
tà degli Anni Sessanta, alle 
prese con l'arduo compito di 
ottenere i biglietti per assi­
stere ad uno « storico » con­
certo della formazione ingle­
se, ospite straordinaria del 
leggendario Ed SuUivan 
Show. 

Convegno a Genova da domani 

Obiettivo sul cinema 
sperimentale italiano 
Nostro servizio 

GENOVA — Si apre doma­
ni con la proiezione di una 
nutrita serie di film realiz­
zati tra il 1964 e il 1976 (una 
vasta panoramica che com­
prende autori come Grifi, 
Baruchello, Turi, Capanna, 
Leonardi, Vergine. Bargelli-
ni, Bacigalupo, Lajolcw) il 
convegno «Il gergo Inquie­
to» dedicato al cinema spe­
rimentale italiano e organiz­
sato dagli Assessorati alla 
Cultura della Provincia e del 
Comune di Genova, con la 
collaborazione dell'ARCI e 
del Sindacato nazionale dei 
crìtici cinematografici italia­
ni (SNCCI). , 

La manifestazione si arti­
colerà in proiezioni, dibatti­
ti, tavole rotonde e si con­
cluderà domenica pomeriggio 
con uno «spailo aperto* a 
cui sono stati invitati tutti 
i cineasti, qualunque sia il 
«formato» con cui operano. 
Quest'ultima parte dell'ini­

ziativa ha avuto un partico­
lare successo, visto che già 
oggi sono in programma più 
di una decina di opere. Altri 
film, questa volta apposita­
mente selezionati, saranno 
proiettati come materiale di 
supporto alle relazioni che 
saranno lette nel corso del 
convegno vero e proprio, in 
modo da consentire al pub­
blico una verifica immediata 
delle osservazioni proposte 
dai vari interventi. 

La ragione di fondo che ha 
indotto gli organizzatori a 
promuovere un convegno su 
questo tema e così struttura­
to, va ricercata nella neces­
sità di dare spazio ad una 
approfondita riflessione su 
un cinema che programmati­
camente si colloca al di fuo­
ri del tradizionali canali com­
merciali e che per questo cor­
re consapevolmente il rischio 
deirincomprensione e della 
«chiusura» legale. 

Non a caso la maggior par­
te degli spettatori e non po­

chi degli stessi «addetti ai 
lavori » considerano il « cine­
ma sperimentale» quale si­
nonimo di film difficile, a-
struso, intellettualistico. In 
pochi casi questo pregiudi­
zio trova qualche ragione nei 
fatti, ma molto spesso scom­
pare davanti ad una precisa 
verifica critica delle opere. 
In realtà, parlare di cinema 
sperimentale significa affron­
tare uno dei nodi «interdi­
sciplinari» più ardui, visto 
che proprio su questo terre­
no s'Incontrano con sempre 
maggiore frequenza cineasti 
e artisti « visivi ». 

Non a caso le relazioni di 
base del convegno sono state 
affidate in egual misura a 
critici cinematografici e ad 
esperti d'arte, in modo da 
predisporre sin dall'Inizio un 
terreno fertile per la co-
mutazione di esperienze solo 
apparentemente lontane. 

.•;,./•'•."'• \.:: u. r. 

affidati a Pier Luigi Sama­
ritani, mentre il direttore di 
orchestra è Georges Prétre. 
•• Sul palcoscenico del Comu­
nale sarà anche a partire 
dal 3 febbraio 11 balletto 
Romeo e Giulietta di Proko-
flev; « principali Interpreti 
Carla Fracci, James Urbaln, 
Lawrence Rhodes. Roberto 
Fascina (che è anche coreo­
grafo). Cristina Bozzolina 
Francesco Bruno e Anna Be-
rardl. La regia è di Beppe 
Menegatti. le scene di Luisa 
Splnatelll. 11 direttore d'or­
chestra, Bruno • Campanella. 

DI particolare Interesse si 
annuncia Erwartung, mono­
dramma in un atto con mu­
siche di Schònberg, che sarà 
diretto ' da Christoph Von 
Dohnanyl con la regia di 
Giancarlo Nanni, le scene e 
i costumi di Mario Schifano. 
L'opera rientra in un trit­
tico ") comprendente anche 
Donna e Le Nozze, che sa­
ranno presentate nella stes­
sa serata. •••»->-- - • *•- -
- Donna è un balletto in un 
atto di Luciano Berlo che al 
Comunale sarà presentato in 
a prima » assoluta: Paolo Bor-
toluzzl è il principale inter­
prete e l'autore della coreo­
grafia. •••• 

Le nozze è un atto unico 
di Igor Stravlnski, che va in 
scena con la coreografia di 
Maurice Béjart, scene e co­
stumi di Roger Bernard, di­
rettore d'orchestra ' Roberto 
Gabbiani; i cantanti sono 
Laura Musella. Giovanna 
Fioroni, Giuseppe Baratti e 
Nicola Pagliuccl. -

Agli spettacoli della stagio-
. ne lirica partecipano il Coro 

e il corpo di ballo del Maggio 
musicale. -•• ••• ->••• --••••• 

- - Sono previsti cinque turni 
di' abbonamento ai - cinque 
spettacoli della stagione li­
rica. Il Comunale ha predi-
spasto abbonamenti speciali 
per insegnanti, pensionati, 
iscritti alle organizzazioni 
sindacali, alle organizzazio­
ni culturali di massa, ai 
CRAI* aziendali e ai circoli 
culturali. Abbonamenti pro­
mozionali sono previsti per 1 
giovani al di sotto dei 26 anni 
e per i possessori di tessere 
di adesione alle iniziative mu­
sicali. . 

, Inoltre ìi1 Comunale ha abo-
Htó.-la ̂ riconferma dei posti 
per, gli abbonamenti alla sta-

"glone lirica, una Istituzione 
sorpassata d ie non permette­
va il rinnovamento del pub­
blico. -

Mostre a Roma 

La donna 

di Antonio 

• Antonio Bueno • Galleria 
Tonlnelll, piazza di Spa­
gna 86; fino al 10 novem­
bre; ore 10/13 e 17/20. , 

•'̂  Piccola ma sostanziosa an­
tologia di pitture di Amino 
Bueno del quale è uscita re­
centemente una bella mono­
grafia, per 1 tipi di Feltri­
nelli. a cura di Edoardo San-
gulnetl. • •• • • 

• I quadri sono scelti nella 
vasta produzione dagli anni 
cinquanta in qua. C'è pure 
un ritrattino femminile del 
'36 che ha già quella grazia 
da primitivo giottesco e quel­
l'assolutezza tra Ironica e me­
tafisica che saranno poi ti­
piche negli anni e nello sva­
riare della ricerca. Un quadro 
ridente e gustoso fa da in­
troduzione . alla • mostra. • è 
quello che porta 11 fumetto 
con la scritta «Possibili Hai-
sons dangereuses con new 
dada pop art e nouveau réa-
lisme non vengono program­
maticamente eluse ma uti­
lizzate in vista di un espli­
cito assunto linguisticamente 
pragmatico e appunto comu­
nicativo». Se si tiene con­
to delle frequenti, felici in­
cursioni nel campo della poe­
sia visiva si ha il ventaglio 
delle relazioni e degli Inter­
venti di Bueno. ' 
- Al centro dei pensieri; e 
del fare pittorico di Bueno 
c'è la figura femminile che 
egli strappa al grande con­
sumismo oggettuale e al vec­
chi - miti culturali. La sua 
arma è un'ironia tagliente e 
profonda ma umanissima, 
che alla fine del processo 
pittorico reintegra la figura 
femminile in una sua stupe­
fatta purezza di forma e di 
sensi primitivi. L'ironia è 
mossa da una grazia che ha 
radici culturali profonde: si 
veda la Gioconda dal volto 
rifatto e il quadruccio « fran­
cese » della a Ragazza • col 
pompiere». La pittura anche 
quando è assai corrosiva è 
sempre molto elaborata, pa­
ziente e raffinata e special­
mente nell'uso del rilievo (le 
donne che fanno musica) e 
di materiali diversi assimi­
lati alla forma pittorica. 
' La figura femminile, pure 
tanto manipolata dal consu­
mismo sociale e culturale, 
riemerge con una sua carica 
vitale e beffarda quasi ridi­
colizzando la spaventosa 
messa in scena di bambole 
che viene fatto per l'uso e 
la servitù della donna. 

« a i y|/ : ^J ' 

òggi vedremo 
Ricordo di 
Di Vittorio , < 

La . serie tf Uomini della 
scienza • è - giunta alla ' sua 
quarta trasmissione. Stase­
ra assisteremo al telefilm La 
luminosa carriera t del •• pro­
fessor Volta (sceneggiatura e 
regia di Massimo Andrioll); 
ad esso seguirà, come sem­
pre, un dibattito, questa vol­
ta In a diretta » da Milano. 
r La rete uno. sostituendo il 
previsto telefilm di produzio­
ne inglese, chiuderà la sera­
ta con una puntata di Sca­
tola aperta dedicata al com­
pagno Giuseppe DI Vittorio 

a venti anni dalla sua mor­
te: del grande dirigente sin­
dacale. che fu nel dopoguer­
ra Il capo amato del lavora­
tori italiani, parleranno Lu­
ciano Lama, Bruno Storti ed 
Enzo Della Chiesa. 

La serata sarà aperta dalla 
seconda puntata di Non stop, 
che presenta « numeri » di 
vario tipo — . canzoni, sce­
nette, balletti — e continuerà 
con un programma dedicato 
al Sud di Ernesto De Marti­
no: seguendo le orme del 
grande etnologo, che rivolu­
zionò la ricerca sul folclore 
in Italia, verranno presenta­
ti alcuni documentari sugli 
aspetti sociali delle tradizio­
ni popolari del Mezzogiorno. 

da. mi. 

programmi 
TV primo 

12,30 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRETTO 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
15,00 PROGRAMMA 

CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Firenie) 

17,00 ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 

17,10 LA TV DEI RAGAZZI 
• * Nata libera » - « Il ca­

valiere solitario « 
18,00 ARGOMENTI 
18,30 PICCOLO SAM 
19,00 T G 1 CRONACHE 
19,20 DUE ANNI 

DI VACANZE 
19,45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 NON STOP 
22,00 NEL SUD 

•••• « Ernesto De Martino • 
Il documento etnografico 
italiano ». Prima puntata 

22.30 SCATOLA APERTA 
« Di Vittorio nel vente­
simo anniversario dell! 
sua scomparsa » 

23,15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12,30 TEATRO MUSICA 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE 

E REGIONI 
17,00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 FARE TEATRO 
18,30 DAL PARLAMENTO 
18,45 BUONASERA CON... 

MARIO CAROTENUTO 
19.15 CARO PAPA' 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 UOMINI DELLA , 

SCIENZA 
22,00 TRIBUNA SINDACALE 
22,30 UOMINI DELLA 

SCIENZA - DIBATTITO 
23,10 EUROGOL 
23,30 TELEGIORNALE 

Radio T 
GIORNALI RADIO - Ore: 7. 8. 
10, 12. 13. 14. 15, 17, 19, 
2 1 , 23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Clessidra; 
9: Voi ed Io; 10: Controvoce; 
11: L'Operetta In trenta minu­
ti; 11,30: Salve, sono Salinger; 
12,05: Qualche parola al gior­
no; 12,30: Europa crossing; 
13,30.- Gli altri slamo noi; 
14,30: Cafone; 15.05: Le gran­
di sperante; 15,45: Primo nlp; 
18: Lo smuscifflldone; 18.35: 
Spazio libero; 19,35: I pro­
grammi in miniatura; 20.30: 
Jazz oggi; 21,05: Radioaltrove; 
23,15: Buonanotte dalla Dama 
di Cuori. 

Radio 2C 

GIORNALI RADIO - Ore 6,30. 
7.30. 8,30, 9,30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30, 15.30. 16,30, 
18,30. 19.30. 22,30; 6: Un 
altro giorno; 7.30: Buon viag­
gio; 8,45: Anteprima disco; 
9,32: Il vecchio della monta­
gna; 10: Speciale GR 2; 10,12: 

Sala F; 11.32: Scooop; 12,10: '. 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Radiolibera: 13,40: Romanza; ' 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
L'orto è mio; 15,45: Qui Radio- " 
due; 17,30: Speciale GR 2; 
17.55: A tutte te radioline; 
18,35: Colloqui con I protago­
nisti; 18,56: • Radiodiscoteca; 
19,50: Supersonic; 21.30: Il 
teatro di Radiodue; 22,20: Pa­
norama parlamentare; 23,05: ' 
Discoforum. , . 

Radio 3° 
GIORNALI RADIO - Ore 6,45, 
7.45, 8.45, 10.45. 12,45, 
13.45, 18.45. 20,45. 23,15; 
6: Quotidiana Radi otre: 7: Il 
concerto del mattino; 10: Noi. 
voi, loro; 10,55: Operistica; 
11,45: L'ultimo viaggio di Gul-
tiver; 12,10: Long Playing; 13: 
Disco club; 14: Il mio Mahter; 
15,15: GR 3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Senza 
esclusione; 17,30: Fogli d'al­
bum; 17,45: La ricerca; 18,15: 
Jazz giornale: 19,15: Concerto 
della sera; 20: Pranzo alle otto; 
2 1 : e Lulù » di Alban Berg. 

// settimanale della sinistra 

in oggi 

CON IL PRIMO INSERTO 
DEL GRANDE LIBRO 
SULLA RIVOLUZIONE 
D'OTTOBRE 
la storia illustrata a colori dei 
<dieci giorni che sconvolsero 
il mondo» raccontata per tutti 

prenotate oggi anche i prossimi 
9 numeri di GIORNI 
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